Domenica 26 luglio 2029
XVII Domenica del Tempo Ordinario
1 Re 3, 5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Il Vangelo di oggi continua quello delle domeniche precedenti e ci presenta le ultime quattro parabole del capitolo 13, che hanno il tema comune del Regno dei cieli.
Poniamoci due domande.
Cos’è il Regno dei cieli? E com’è?
1. Com’è? 
- È come un tesoro, dice Gesù, cioè qualcosa di prezioso, di essenziale per essere felici in modo duraturo.
- È come un mercante che cerca, che percorre chilometri, tutti i mercati, per trovare una perla unica di raro valore.
- E infine, dice, che somiglia a una rete, che raccoglie tutto. La rete non fa selezione. Tutto, che sia buono o cattivo, può entrare in essa.
2. Cos’è il Regno dei cieli? Chi è?
* Innanzitutto è Gesù.
- tesoro prezioso per l’umanità; chi lo ha scoperto, ha trovato un tesoro autentico ed è disposto a dare tutto. Pensiamo ai martiri.
- Gesù è il mercante che percorre la distanza tra il cielo e la terra per trovare l’uomo, perla preziosa, per il quale «non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma svuotò se stesso»: vendette tutto se stesso.
- Gesù è rete accogliente e salvatrice di ogni creatura, buona o cattiva che sia. Nel suo Cuore c’è posto per tutti!
* È anche la Chiesa, la santa Sposa di Gesù.
- anche lei tesoro per l’umanità, nascosto per la stoltezza dell’uomo che non comprende, non vede, la sua bellezza e si ferma alle rughe e ai suoi limiti.
- Anche lei mercante che gira il mondo (pensiamo all’opera missionaria) per condurre a Cristo ogni uomo, perla preziosa.
- Anche lei è rete che accoglie tutti, a qualunque popolo, razza o nazione appartengano, buoni o cattivi: tutti trovano accoglienza in lei.
* Chi è questo Regno dei cieli? Sei tu.
Tu, chiamato in forza del tuo Battesimo a vivere come Cristo nella Chiesa, 
- pronto a vendere tutto per la tua fede,
- pronto a cercare tutti, credendo nel loro valore,
- pronto ad accogliere tutti, a essere riparo e conforto.
- Capace di tirar fuori dal tuo cuore tesori antichi e nuovi, disponibile a dire parole profonde che vengono dalla tua tradizione, dalla tua storia, ma mostrando come esse siano “nuove” capaci di essere risposta ai bisogni dell’uomo di oggi. 
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